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BQIiBQNEIDE 
I l Don Chisciotte p u b b l i c a l a se­

g u e n t e l e t t o r a d i G i u l i o N o r a a : 
• « r nostri coUtìglil in gioraaUsino, con­
dannati •dai tribnniili militari, nono t r a t t a t i 
malissimo nei reclusori dove sono stati tra­
dotti . I direttori di quosfci s tabil imenti d i 
pena sono persone gentilissime ; ina siuoo-
nie non hanno rioevuto ordini più miti da 
Roma, applicano s t re t tamente il regolamen­
to. L e promesse di t ra t tamento umano fatte 
a tanti deputat i d'ogni part i to si sono per­
dute per • istrada ! Carlo . Romussi, oome 
Gustavo Cliiesi, oome gli altri , rasa la testa 
e i baffi, non è più ohe nn nwniero, non 
6 più oha im galeotto^ oome qualunque 
condannato per reati comuni! 

« Gli danno part^ e minestra e vénticin­
que centesimi al giorno. Non può scrivere, 
non Ila lume la sera..., Oió rappresenta, 
per un uomo di atudii, per uno scrittore, 
uno inasprimento di pena ohe sombra 
pensato da raffinati caroeriori, non , d a . 
feileli interpreti dì un regolamento oar-
yorario d 'un paese, re t to a libertà. 

«Facciamo qualche cosa! uniamoci t ra col­
l egh i ; predichiamo la pacificazione degli 
animi e il ritorno a p iù .gen t i l i bostumi! 

« Adnnatuci Éu, t ra t ta tu la questione • 
nel tuo giornale.. Non si dica —' e sopra-
tu t to non sia — ohe noi non leviamo' la 
voce perchè oesslùo le torture de i ' 'nostri 
colleghi. 

« Credimi sempre tuo aif.mo 
'Giulio Norsa. 

AÌt i ; e • n o t i z i e - c o n f e r m a n o i l t r a t t a -
m ' e n t o i n u m a n o c h e si u s a v e r s o i 
c o n r l a n u a t i d a i t r i b u n a l i m i l i t a r i . 

Q u e s t i c o n d a n n a t i s o n o t u t t ' a l t r o 
o h e v o l g a r i m a l f a t t o r i ; l a l o r o r e ­
s p o n s a b i l i t à n o n p u ò c o n f o n d e r s i c o n . 
a l t r e ' r ò s p ò r i ' s a b i l i t à , p u r t u t t a v i a i m ­
p u n i t e e d a n z i e s a l t a t e . 

S o n o q u e l l i c h e c o n m a g g i o r e fer­
m e z z a d e n u n c i a r o n o l e v e r g o g n e e 
l e co lpo d i c o l o r o c h e , d o p o a v e r 
t r a s c i n a t a l a p a t r i a a l l a r o v i n a m o ­
r a l e od e c o n o m i c a , i s t i t u i r o n o i t r i ­
b u n a l i m i l i t a r i e g l i s t a t i d ' a s s e d i o , 
a t t e g g i a n d o s i a s a l v a t o r i d e l p a e s e . 

O h ! i b e n e m e r i t i ! 
A d e s s o a n c h e l a p u g n a l a t a d i u n 

m i s e r a b i l e t o r n a a l l o r o c o n t o o d 
i n c o l p a n o l a l i b e r t à d i f a t t i c h e c o n 

, l a l i b e r t à e c o n l a g i u s t i z i a s o n o i n 
c o n t r a d d i z i o n e , se l a l i b e r t à • ;e l a 
g i u s t i z i a fossero r i s p e t t a t e p e r t u t t i . 

" F a c c i a m o q u a l c h e c o s a ! „ p o r i 
c o n d a n n a t i p o l i t i c i , r i c o r d a n d o c i d e l 
come e del perchè furono c o n d a n n a t i . . 

I n t a n t o , f i n c h é q u e s t a v e r g o g n a 
d u r a , n o n f e s t e g g i a m o n u l l a i n I-
ta l ia , ' c h e n o n e ' è n u l l a d a fes teg­
g i a r e e t a n t o m e n o i l X X S e t t e m b r e 
c h e v o r r e b b e d i r e l i b e r a z i o n e d a l 
g o v e r n o d e l l ' o p p r e s s i o n e o d e l l a con­
d a n n a de l p e n s i e r o . 

B o v i o h a r a g i o n e ; s e 1' a m n i s t i a , 
o h e m a i c o m e q u é s t a v o l t a a v r e b b e 
i l p u r o s i g n i f i c a t o d i r i p a r a z i o n e 
p e r c h è I n e s s u n a a l t r a v o l t a c o m e 
q u e s t a i l p e n s i e r o e l e l e g g i s i s e n ­
t i r o n o scoss i , s e l ' a n u i i s t i a n o n v i e n e 
e c o m p l e t a , per commeinorare il XX 
Sellenibre come la data del pensiero 
libero, ci vorrà una faccia labbrata 
a scalpello. , x . 

. I H u ISrjBJDkdt I CS O 
« Sbagliano certam'ente coloro, i quali in 

« nome della l ibertà chiedono pel cloro i 
. « diritti del cittadino e pur la cjiiesa cat-

« tolica il posto . d 'egual i tà con le altro 
« chiese, sulfragando 1' incauta dimanda 
« ooU'osompio dell'A,raorica. I l clero non ò 
« italiano perchè ò cattolico. I l clero è 
« un esercito formidabilraenta ordinato, che 
? obbedisce ad un principe straniero, aperto 
<* nemico d ' I t a l i a e r iputato infallibile, 

" A. Mario „ 

JS giacché lo conosoiamo nemico, è (do­
vere di ogni cittadino ; di tenerlo, sempre 
d'occhio. Molti aoinmi ingegni hanno po­
tuto sperimeiltare quanto costi l 'arigetsi 
contro il papa to , in nome: della libertà di 
coscienza ed individuale. Ben potrebbero 
dire qualche, cosa ; l'avoivescovo Dd Biooi, 
il Savonarola), il Galilei, l 'Arnaldo, il Oam-
panella e tant i e tan t i altri minori . 

. Scrisse l'aroiVesùovo Da Biuoi : 
: : « ' L ' o d i o d i ' E o m a uccida il corpo, la sua 
« amicizia uccide l 'anima. • ; 

«•Non permet te te mai ohe l e ricchezze 
« e gli onori del mondo sienò'i aggiunt i 
8 aU«s dignità od a ministero dalla> Ohieaa. 
« La falsa pietà, lamalafede , la menzogna, 
« sono' ai-mi non : abbastanza conosciute, m a 
« la 'oortp dì. . 'Roma fu in tu t t i !• tempi 
«maes t r a hell 'usarle. Onorate il papa, amate 

i'« Itfjaurf.tìlìiesa, m a guardatevi bene di - la-
« sciarvi ,sedurre dalla falsa religione della 

..«sua! oorte<,'Mesaa non deriva da Gesù 
•«• jOtl is tO. : .» . , . : , ! ' , . ì . . : • . . ; • li :. • 

Tralasciamo q a ì l a storia g i à ' a b b a s t a n z a 
nota d i tutta-, le ' vittirnsi del ' carcere - e dei 
iroghi,' 'fatte -dai -papi,, per condannare qnal 
libero pensiero ohe è oónqnista d e l i p r o -
gressoi umano, ohe sarà la feda avvenire. 
Sede: cieca nel papato, è sinonimo' di- man­
canza di luce,' gsouraatismo aaieabifloo, pri-

ivazione di l i W t à 'personale e servitù po­
litica. . . -
:• I I ;papato fedele ai suoi prinoipii, matte 
.all ' indice' tu t t i !que i libri, monumenti del 
i'sapere: umano datici dai sommi filosofi, òhe 
loonsaorar'ono iil loro-sapere al trionfo della 
..scienza,ani dogma che Vuole i popoli ciechi 

credenti, senza coscienza propria e schiavi , ' ' 
e ohe p u r di raggiungere il poter tempo-

' 'ralej-non si per i ta di ricorrere allo stra­
niero -per sospingerlo schiavo a tenerci 

' 'schiavi.-; ' "•-. <\ ' • • '•;. '•" • 

Innocenzo I I , Adriano l'V, Urbano l'V, 
•Clemente 'VI, ' .BonifaoioVIII, 'Innooenzo VI , 

-Sisto*IVv'Inri'bcenzo VI I I , 'A leaBandro 'VI , 
Giulio I I j Olemente VI I , Gregoijio X V I , 

'sou' tut t i papi ohe' hanno ricorso al lo atra-
niero per tenera l ' I ta l ia iBohiava. 
• -Non assistiamo noi cont inuamente al 
doloroso spettacolo ohe ci offre l 'a t tuale 
Leone X I I I , colla guerra sorda ohe muove 
all' unità nostra,' predioaudo in patr ia ed 
all'estero, la rivendicazione del temporale? 
1 Molto vorremmo dire : su questo argo­

mento, ma non ce lo consente la t i rannia 
-idi" spazio, 'e più «alte considerazioni d ' a t -
tnalità;, ' ' •'•' 

- Oggi l 'oscurantismo clericale è combat­
tuto con le stesse armi con le quali si 
combatte i l libero pensiero : La pr ig ione! 

•Romussi, Chiesi, T u r a t i e don Albartario 
eon t r a t t a t i ' a d un modo. ' 

' A t t e n d i a m o c h e l i sole della libertà r i ­
metta al posto di combattimento i campioni, 
poiché noi liberi, protestiamo conti'o ogni 

• repressione, sia pure^.-easa fatta ai; nostr i , 
•avversar i . ' . • 

Non mancherà il giorno in cu i ' ch iamat i 
dal -dovere, combàtteremo oome abbiamo 
sempre combattuto quelle nera idee del 

- nemico, ohe da tanti secoli tengono avvinta 
la coscienze e le sorti d' I tal ia. 
" O g g i , éd lp i t a l a propaganda l iberale oome 
la clericale, non possiamo non'sentiva, que l 

' r i spe t to ohe inonta, la sventura e oompian-
'gereifcutti i-festaiuoli 'ohe' salutano con inni' 
, e - f e s te ,que l l a data del; X X Settembre, 
simbolo 'di. l ibertà, senza; adire; i ; lamenti 
ohe, dal carcera mandano i recenti oon-
jdannati ,poli t ici . ', • • - ab. 

Per una amnistia 
La questione Dreyfus, gli affari di Oan-

dia e di Spagn.a, 1' assassinio dell' impera­
trice d'Austria ed ; i susseguenti tumulti 
contro i nostri connazionali all'estero, hanno 
fatto si che dalla mernovia degli italiani si 
vada pian pianino cancellando il recente a 
vivo ricordo di repressioni, di ferocia, di 
ingiustizie,, commesse sotto l 'usbergo della 
legga od in omaggio ad essa. 

Ma non, pei- questo il cuore nostro pal­
pita, meno a leggere i viaggi dei condan­
na t i di Milano, di Firenze, di Napoli, il 
trat tamento carcerario ohe lì aspetta, le 

lOondizioni dalla loro salute, la ciniche ri­
sposte dei governanti agli inviti dì un più 
nmanq trat tamento, come palpitò, nei. giorni 
dei pròoessi e d^Ue sentenze; é orédiamo 

;̂ ftn noi, molti fra il popolo 
' tte.ntano la stessa cosa. ', 

^^^j^tìhè, per mostrare ohe quél che 
olMSSiho, non h a p,er . triótiVo^ alcuna ra-
gWnè:||'Bjitioa P pairtigiàua, ; riportiamo la 
ohìoW'Si un articolo òhe il niOnaróhioo 
Ii,'';Ma33ttero ha ' scritto nel suo gioriiale 
£6i Provincia di'Conio: 

'• '«Questa voae fòrnà óra a lavarsi con 
iiilggior foi^zà 6 g r i d i a l gove rao ; « Sal-
v a p le iatituiaioni', salvate la patria dalla 
rejl^iòne I 'oanoelliite ogni ricordo della 
g t l l r m fratricida ohe piombò ne l lutto l 'I-
'tatjjti Tògliete' da l petto dai nostri uffloiali 
•è-UBÌ nostri soldati quelle medaglie ohe 
riiatìiehtiinó giorni funesti è ohe pòsifono 
.s^Vàre uh abiasio fra italiani 'd italiani ! 
Siate màgaiininji 5)010110 siete forti I P e n ­
sate che sa nelle rivolte del maggio e del-
l' |pjcil* si s^aljenà ,la furia . . deg l i ' ehinianti 
insani, la repressione oha ne segui fu cosi 
lÉ'niinea a terribile da non aver bisogno 
ora degli strasoichi della; reazióne. Pensate 
ù)aS't>gBÌ ecoósBÒ' suscita nelle coscienze 
r è t t a Uh senso' di proteàta sjJegiiosà. .!Fate 
•J^'voi ohe;godete la fidnóia del sovrano — 
tìjé ìih' amnist ia ' intell igente e • generosa 
yenga a dire a coloro ohe furon condannati 
p fe r ' un ' idea : Voi siottì liberi, tornate, al 
fetro lavoro 6 ricordatevi d i a anzitut to 
siamo italiani. » 
; Anaha i reduci garibaldini delle diverse 
tìittà h a i n o divisato di rivolgerà un caldo 
appello alle società consoroUo onde promno-
ìàre Una agitazione pacifloa nel popolo e 
éhiedere ài governo l 'amnist ia par i con­
dannati del maggio sotìr'ao. 
, ' 'Ques te la prime voci ohe sono indizio 
certo del riscuotersi della coscienza italiana 
I n coloro ohe conobbero gli ardimenti ed i 
pericoli nelle guerre per l 'indipendenza pa -
;lria ; voci che verranno cèrto aagulta da 
' a l t re e da tante, da tar arrivare l 'eoo in 
ftlto loco, cioè dove « tu t t o si puote ciò 
' ì ihè'si-vttòle »'..;•• ,; ,-'. ' .» ,. 

DALLI A L L ™ L J A N O ! 
(Dalla frontiera). 

Dalli all ' italiano ! , 
E d io senti la invettiva provocatrice, 

coma voce d i . indistinta minaccia, r intro­
nare alle mie orecchia, Ohindendo gli occhi, 
veggo ancora quo' giovinastri dall' occhio 
torvamente bieco e sinistro oha, proprio 
sul l imitare della soglia dì casa nostra, 

; sul ponte del Jud r i , vennero a scagliare la 
feroce invettiva, a provocare ! 

L o sento ancora echeggiare al mio o-
reochio :, DàUi, muoia 1' italiano ! 

Non sono questi i luoghi in cui il cen­
cioso giocoliere ed organettista napoletano 
è ritenuto il tipo italiano ; ohe, nei paesi 
di confina, sì ha troppa coscienza di sé 
stasai, ai conosoonq., troppo bene i nostri 
costumi, i difetti ed i pregi nostri, l ' istinto 
delle nostre popolazioni ohe è comune co­
gli abitanti del litorale t 

Ma : Morte all'italiano, si gridò sul ponte 
internazionale ohe unisce Visinala con 
Brazzano. — E sia. 

Ohe colpa abbiamo noi se il caso fatal­
mente voile ohe italiana fosse la madre di 
quell 'allucinato che, infatuato da un'ideale 
di barbara redenzione, si scaglia feroce­
mente su di, una donna indifesa, debole, 
ammalata ed inerme, se la uccida ? 
,.. Ma •."muoia l'italiano I 

E d ecco ohe, piangenti per la fama, 
giungono da' poveri mendicanti cui ai ri­
cusò un tozzo di pane, un pugno di fa­
rina, ohe si cacciarono dalla terra impe­
riale perchè italiani. 

Muoia l ' i taliano; dalli, è i t a l i ano! 
Cosa c'entriamo noi se un uomo oha è 

nato a Par ig i da madre italiana, poiché 
Luocheni di italiano non porta ohe il nome 
della madre, se un uomo che si è votato 
alla feroce teoria del pugnale e delia 
bomba, ae un uomo clic ha r innegata la 
sua italianità, sa un uomo senza Dio e 
senza Pa t r i a ha commeaao il più nefando 
dei deli t t i? 

Ma morte all'itaiiano, sì gridò. 
Volete sapere con quale scopo, per quale 

ragione realmente a Trieste la canaglia 
slava approfitta per dar la caccia all'italiano? 

Per .cacciare l'operaip pacìfico e lavora­
tore vero, il"friulano ! 

I l facchino friulano, impiagato a Trie-ste 

n e ' gi'andio.<ìi magazzini di caffè, di zno-
ohero e d ì coloniali nel Porto novo, non 
isméntisoe 1» fama eccellente di lavoratore 
indefesso, per cui i friulani sono rinomati 
in ogni passe del mondo, lavora, lavora, 
lavora instaiioabila per t r e , 

Questo mi diceva s tamane un italiano 
che abita a Trieste, e concludeva: Gli 
slavi quindi g r i d a n o : ' 

Si cacci l ' i ta l iano da Trieste, e con asso 
ai oaaoi il lavoratore indefasaó, instancabile : 
si cacci il friulano. 

Quindi ; muoia l'italiano. 
Corno di Bosazzo, 15 eettombra 185J9. 

P- '»• 

W altra seataaaa edifioaat? 
I l giorno 7 corrente h a avuto luogo a 

Como presso quel, Tr ibunale u n processo 
contro il medico Edoardo Bonardi , diret tore 
dell 'ospedale di Lugca, imputato dì eccita-
mento all'odio di classe per un articolo 
iuserito tempo ia. nel ì.aoofO.iore comasco 
in t i to la to ; « G l i affamatofi del, popolò », 
Articolo ohe dimostrava ootìe era dà' tìòn-
daunare l'opera di colóri) ohe dol 'dàz i sul 
'grano votati dalla Oaniera; ave'^.àhó, r id l t to 
il popolo italiano nello ^afeStd;:'ih cui gl i 
ultimi tuHìulti lo trovarono. ' " ' • 

E i j ronoèaous s i vàri testi a favore de l ­
l ' impu ta to , fra i quali i professori T a r a -
malli e Somiglìàua dell 'univeraità di Pav ia , 
il comm. Giovannmi ex deputato s presi ­
dente del Oousiglìo provinciale d ì L u c c a 
ed il ooiam, Bertarelli deputato dì T o r t o n a , 
consigliera di stato e direttore del sèrvizii 
amministrat ivi al Ministero dell ' iatei 'aò; 

T u t t i esolusaro ohe il dott. Bonardi fosse 
capace di eccitare ad att i man ohe nobil i 
e sari, e ohe l 'ar t icolo inorimlnato. s i a 
tu t t ' altro cha,,;..', inerimilittbilel ' 

Con tut to ciò il P , M, sostanno oatina-
temente 1'accusa e chiese la p e n a , a nòve 
mesi d}, detenzione e mille lire ; dì multa , 
e pel garentg a mesi t re di detenziona, 

A nulla valaerò le splendide a r r inghe 
dagl i 'avvocat i difensori Rebnsohini, Noaada 
e Q-ualtierotti-Morelli, specie quest ' ultimo 
cha lungamente ed eloquentemente t ra t tò 
le vario questioni dì diritto. 

I l Tribunale ritiratosi subito, dopo due 
minuti rientrò per leggere la sentenza 
cha condanna il Bonardi a mos! 4 0 ineziio 
di dctmiìiiono o 501) l i re di m u l t a , e mesi 
(5 dì detenzione pel gerente . 

L a sentenza, della quale subito si appel­
larono gli imputat i , produsse penósa im­
pressione in quant i assistettero allo svol­
gerai del dibatt imento e diffusasi aùbito 
fra l a clasae operaia comasca a ì c i t t ad in i 
onesti di Ogni parti to fu oggetto dì vivace 
critica. 

A ohe prò ì commenti, b. 

PAROLE ELOQUENTI 

Riport iamo dalla Nuova Antologia V ar-
ticoletto che aague, L ' a u t o r e è il s ignor 
G. Ricca dì Salerno, un buon monarchico 
e moderato par giunta, ed i nostri a r r a b ­
biat i conservatori dovrebbero far tesòro dì 
queste sue parola ; ma noi dubitiamo in­
vece ohe non tarderanno a chiamarlo — 
perchè ebbe la oosoianza di scrivere delle 
della buone e belle cose — ohe eseo è un 
anarchico J Booialiata-repubblioano-olerioale,.. 
e chi più ne ha jiiù ne metta, I l solito 
frasario alla moda dal loro repertorio. 

Quindi ecco l 'articoletto : 

Spcculaziono p r iva ta o servìzio pubblico. 

L 'opera del legislatore deve agevolare e 
promuovere l'eapaudersi dell 'attività collet­
t iva dei corpi locali,, come quella che ò la 
più adatta ad eliniiuare molti contrasti ed 
anomalie della società a t tuala ed a conse­
guire un miglioramento durevole del vi­
vere I ittadino ; e quindi accordare asplici-
tamento ai Comuni la facoltà di ospro-
priara le impreso esistenti di na tura mo­
nopolistica, dare loro la preferenza noUa 
concessione di nuovi impianti indciatriaii 
a agevolare loro l 'acquis to dei capitali e 
la stipulazione dei prestiti all'uopo neces­
sari,.„ Inestimabili beuafizi der ivarauao 
alla popolazione dal nuovo regime che poue 

, fi ne ai guadagni dì monopolio e ai conflitti 
d'j-nteressa, ed assicura alla collettività il 
godiinanto dai beni ohe le appartengono. 



G R Q N A G À G I T T A D I M 
L'istruzione pubblica 

e la refezione sòolastioa. 
L'istruzione è forse il ramo_piÙ impor­

tante per le pubblìclie àmminiatrazioni. 
poioliè essa fornift le genèrazioiii futiii'e B 
prepara i buoni cittadini. :•;.; 

Ma le, nostre classi diriganti nelle. cui 
mani s no ora i pubblici poteri^ non sono 

..di questo avviso; si .preoccupano essenzial­
mente di mantenere il prediimìnio, mettono 
in •pl•ima^ cura, ae si tratta dello;, Stato, 
j'eaeroito e.lo polizia; 0, se si tratta dei 
.Pomiinij antepongono le spese di lusso a 
quello pel-, l'istruzione, prodigando migliaia 
di lire negli spettacoli teatrali, e lesinando 
le centinaia 0 le decine per gli stipeudi 
dei ingasti'i. . . . 
; ^eóondp, alcuni il provvedere i mezzi 

per la refezione non deve essere a carico 
esclusivo del Comune, ma lasciato principal­
mente alia carità cittadina. No: esso è un 
dovere per il Comune perchè è la oondi-
zione necessaria dellalegge sulla istruzione 
obbligatoria, e di quella sull'elettorato po­
litico ed amministrativo ohe. prescrive per 
acquistare il diritto elettorale 1' istruzione 
elemenlare di priino grado. Oltre a questo 
è'ntf obbligo sacrosanto per una "societb, 
civile ; e non sapremmo renderne maglio 
le tógioiii ohe riferendo le eloquenti parole 
dette al riguardo da un egrègio uomo, il 

'sìg. Pasquale Penta, professore, di antropo-
' logia criminale nell'Università di Napoli : 

•« La temperanza e il lavoro nei ricchi 
—• cosi egU scrìve —il miglior nutrimente 
e la fatica più equa nei poveri, costituì-
relbbero il migliore inno ali»' V^°^ sociale, 

' che sì sia mai elevato da fatto umano. 
« .Ma, ^'applicazione più urgente e più 

importante di questa legge, dovrebbe farsi 
per lo, appunto, io pred^, nelle scuole po­
polari, k a i fanciulli, i giovinétti, ohe por­
tano il germe dell'avvenire e che saranno 
forti, se noi tali lì vogliamo, o continue­
ranno invece la degenerazione della razza, 
se noi seguitiamo a baloccarsi tra le disous-

' sione accademiche ohe, sulla scuola popo­
lare molto spesso si soa fatte, in parla-
inéntp,' .. 

« Il fanciullo ohe va a,'scuola ha bi­
sogno per lo meno di un nutrimento dop­
piò di quello, di, un adulto, rispetto al peso 
del,corpij, e ricco non, solo in azoto, ma-
,iàs,alipopi6,la,oalaei la potassa,'ed il fosforo. 

« i r fftriclullo óheiVa ,,a sphola non solo 
deve col nutrimento .sopperire ,fi\le sposa 
della sua vita muspqlàre G.axervqsa) al di­
spèndio ; jSi'forze provocato dal movimento 
psichico, effetto deU'istruzioue, ma più di 
lutto deve introdurre ' materie nutritive, 
che non si trasformeranno in forze vivo, 
ma serviranno per lo sviluppo organico, 
per l'aumento cioè del proprio corpo. 
; '«E lo sviluppo sarà tanto migliore e fi-

, .slologìcó, quando più, adatto e proporzio-
'zionato sarà il nutrimento: o tanto invece 
sarà minore e deviato, quanto più scarso 
o inadeguato sarà il nutrimento. 

«Che anzi in questi oasi di scarso nu­
trimento il lavoro mentala sottrarrà nuove 
forze allo sviluppo e la scuola sarà un 
male maggiore, non uh bene. 

«Ora sapete ohe vuol dire arrestare lo 
sviluppo di un fanciullo o di un giova­
netto? non sigUiflcà solo vederlo scarno, 
scolorito e deforme, ma significa anche ve­
derlo Vizioso, immorale, irascibile, debole, 
impulsivo, e farlo venire su ricco di istinti 
prtfbooi, nocivi, antisociali, povero di mente, 
sfornito di sane profonde nozioni, di saldi 
principi! e sentimenti . morali ; perocché 
questi difetti e queste anomalie dello in­
telletto-e del cuore sono una ' espressione 
sempre della defiuenza e dell'arrestamento 
di. sviluppo, che per necessità colpisce, 
quando si. verifica, non solo !e esterne for­
me dell'individuo, ma. anche gli Organi in-

. . terni 6 l'intima struttura loro, sopratutto 
il cervello, sede della intelligenza e del 
carattere, 

« Ora che nutrimento possono avere i 
figli^ del popolo, questi futuri rappresen­
tanti delle masse ? Essi già nascono deboli, 
concepiti por lo più in momenti di ebbrez­
za, da genitori che le fatiche eccessive a-
vranno spossati o che la lame, la miseria, 
le malattie avranno esauriti, perocché il 
lavoro in costoro si fa spesso, per man­
canza di proporzionalo alimento, a spese 
del proprio organismo, colla sottrazione 
delle proprie energie biologiche, e rappre­
senterà quindi una sicura debolezza nei fi­
gli. Aggiungete, poi a questa innata debo­
lezza il lavoro della scuola e la nuova scar­
sezza di nutrimento, e voi troverete giusto 
che molti contadini, che molti operai non 
mandino i loro tìgli a scuola ; saranno co­
storo mano corrotti e meno viziati forse, 
certo mano contagiati da esempi malefici, 
perchè a ragione si è detto ohe le scuole 
elementari dei giorni nostri sono più un 

male ohe un bene, non educano punto ed 
iatruiaoono superficialmente le masse. 

« Però la colpa non è della scuola 
présa in sé, non della mancanza di que­
sto 0 di queir insegnàmanto, ma è tutta 
dell'attuale sistema sociale, che non fa 
una legge, se non per guarentire solo gli 
interesai di, «ha casta e ohe quindi ha 
réso più Olirò i r vivere ai poveri, ti'asou-
rsndb ' ralìmeutazioné delle masse, e ipeoie 
della, giovani generazioni. Nei più pìccoli, 
più mesohini paesi d'Italia, raatioharà forse 
il, medico, il .farmapista," il prete «ìnanoha; 
ma non mai l'agente daziario! r< 

« Alimentate, :invece, nutrite, bBua;ì;}lfan-
oiiiUi, ed. essi si educhei'anno, iiii^|i|pphè 
solo pósi a. non colle semplioijJÌpllS'hio 
morali, e non coli' insegnamentai^flJSjdot-
trina cristiana-voi fikyorirste Ì^;|Biriìuppo 
cerebrale, cioè la formazione,, dfillfiìn'^Ui-
genztt, del Carattere e deHB,oo.iaÌ6tiza morale. 

«Ecco perchè, iq predo che la ..propòsta 
.di fornire una refezione agli alunni delle 
scuole elementari sia di quelle ohe sciol­
gono il nodo 'gordiano e segnano la vera 
redenzione ed educazione delle, masse, 

« Nutriamo t)pne i fanciulli e li vedremo 
miti, lavoratori, virtuosi,, intelligenti j for­
niamo loro quello di pui abbisognano' per 
lo, sviluppo ed essi, sì affezioneranno: alla 
Btìuola e saranno dopo Ottimi cittadini, 
forti, coraggiosi , e le^li, ..perpoohè il co­
raggio e.la lealtà, sono ,dei forti. » 

Al cavallottiano..... del " Friuli,, 
Oh, se o'èt Un, nchicU rfoue/'a,» al,quale 

il caeaUottianp, ohe scrive nel Friuli, può 
chiedere. notizie piroa la sottoacrizione per 
onorare la memoria di, Felice Cavallotti, 
c'è, ed è nà, più né meno, un Oomjtato il 
quale ha il suo presiten,de ed il suo segre­
tario. 

È strano soltanto phe quel cavallot­
tiano.... àA Friuli queste pose non le 
sappia. 

Ma dove è stato nell! aprile . decorso ? 
Al polo artico? E da dove scrive adesso? 

Pai polo . . . . antartico? 
Noi però siamo compiacenti e non ci di­

spiace di rinfrescargli la memoria e di 
métterlo sulla; buòna strada perchè possa! 
trovare le notizie ohe tanto affannosamente 
ricerca. i , ' 

Dùnque sappia il cavallottiano del Friuli, 
ohe nell'aprile decorso ì sottoscrittori per 
le onoranze a Cavallotti furono col. m.pẑ o 
della;pubblica stampa e dì circolari; invi­
tati ad lina adunanza nella sala. p;eoohia( ; 
ohe quella adunanza, momentaneaniente .p̂ i.e-
sieduta dall'ayy. .JSrasmp./Frauceapnlhis, 
npwifiò un Qpnutato. composto dai signori: 
'Bàhè'Uò. Antonio, Basohiera avv.'Giaco­

mo, presidente, Braidotti cav. Luigi, ,0o--
menoini prof Prancesco, Del Pu, pò prof,, 
Giovanni, Grassi proti Antonio-segretariòe 
cassiere, Marznttiui doti. Carlo, Muratbi 
Giusto, Pico Emilio, Piguat Luigi. '; • 

Come vede, non vi sono commendatori_ 
ed il cauaMoWiàno può, senza pBrioolo,:ri-
volgerai al segretario dei Comitato per a-
vere tutte le notizie che desidera,' —.-però 
faccia presto perchè il èassiere-segrelario 
sta per prendere il volo. Intanto g l i^e 
diamo un'altra; i nomi dei -sottosorittari 
vennero pubblicati prima dal Gazzettino ^ 
Veneisia e poi dal Paese. j ^ 

È contento il caoalloltìano del Friuli? 
Adesso siamo noi ohe desideriamo vede­

re la sua faccia ! ' j ' 

Giusto lagno. 1 
Eicoviamo e pubblichiamo: , . ! 

Omr. sigìior Direttore^ ;. ' ', 
Avvenuti la. costruzione della chiavica, 

in via Troppo e Tomadini, quegli abitai^ti' 
prima che si procedesse alla sistemaziope 
stradale, diressero all'on. Giunta mnuìcii-
pale un'istanza firmata anche dai direttòrii 
e presidenti dei moltepUci istituti ohe ivi 
risiedono, per chiedere che venga sostituito, 
l'acciottolato all'attuale siatema stradale,' 
con le due pendenze stradali couvergeiiti 
verso l'asse della strada smessa ; e'ciò/a»j<0 
per dare sfogo immediato all'acqua quanto 
per togliere una volta pei- sempre l'inde­
cenza della nmnerosa poleere testate eia 
melma nell'inverno. 

Ora pare ohe la Giunta esaminata la 
cosa in linea finanziaria, abbia risposto 
picche / 

Io non mi meraviglio ohe gli abitanti; 
abbiano chiesto quanto è logico, ragione­
vole, giusto, ma mi meraviglio che l'ufficio 
tecnico non abbia fin da principiò compi­
lato il progetto d'esecuzione in modo phei 
corrisponda a tutte le esigenze della igiene 
e della giustizia, sorpassando sopra a qual­
che maggior spesa, che avrebbe dato una 
cosa completa ; non mi meraviglio ripeto, 
perchè è noto il vento di piccineria e tac­
cagneria ohe spira da qualche anno. 

Un impctrziale, 

Consiglio comunale 
E oonvooato il OonaigUo comunale il 30 

corrente tiU'ana e mezssa, póm. 

De! panel del panificio 
e di altre cose. 

.Sotto questo titolo, rioe.viainp e, voleji-
tì: ;*•- ^ .«ai; ;t|òri, Ittbbli^fìiamoj 

''••-".•• - 4ÌÌo;:'si6(ì!^!K •;*».-..->,.-ip 
. Io ri^|||o!|c^loupii,j!;i) qualohi|i|^pll3||^u 
,qoe8t6^;&ÌoMÌ. d&ìlfità(juestion0il ^ ^ P i . e 
lo fio; fatto : iion; PÒn,;s6mpÌ'lòì*pàrole''o%ra-'' 
tnite aifermazioni,; ma- con ..dati ;Stat)Btipi e,,' 
pifre assolute. RióòriiO'Uiizi A ofté nel' ' i e t t i 
braio di qiU'sV anno {Paese n. lOl) ho di­
mostrato, rettifiòando alònne" deduzioni 'di-
oltre vostro collaboratore, ohe nel quin­
quènnio 1893-9.7 mentre il' prezzo medio 
del frumento fu di lire 20.30. per quintale^ 
di lire '37.50 quello della farina da.pane, i 
fornai udinesi vendettero if'pahe, ad' uri 
prezzo medio di centesimi 43 , per chilo' 
gramma. . • . •. ; 

Se ai domandasse oggi; a quale prezzò 
medio fu venduto iri 'Udiua il pane nel 
periodo dulorosiaaimo di cinsi granaria testé 
trascorso, dicembre 1897 — agosto. 1898? 
La risposta sarebbe facilissima. Basta dare 
un'occhiata alle mercuriali ufficiali dsU'on; 
Munioipio, dal vostro giornale (l'unico ohe 
sì oopupi veramente e poh amore delle cose 
e degli interessi, cittadini) molto) opportù--
.nemaute raccolte ed ordinate. ;. ' 
! Ella risposta è questa : i fornai udinesi 
nell'ultiqso. periodo (dicembre-agosto), veni-
dettero il pane al prezzo imedio;;(media. dì 
6 accertamenti) di centesimi 50;4 ai chi-
logramnia, mentre, il prezzò medio della 
farina: da parie (ommettiamo ì massimi 
raggiunti) fu indubbiamente non inferiore 
alle,40 lire per quintale. . "h, 

Questo, dicono la statistiche iufficiali. • 
Ora io,.,laccio.,ii seguente .elementareiragiò- • 
riamento:, se .colla farina a; lire 27.BQ Si 
.pagò il pane a . centesimi 43,.a. quanto lo-
sì dovrebbe pagare eaaerido la- farina: a 
penteaìmì 40? Una aemplioe. proporziorte 
ohe, risolta, ci dà per riaultatò,; oentesinii 
6a,56. : • 

Dunque, se l'aritmetica non ,è un' opi­
nione, il. prezzo medio del pane: durante 
l'aocennato. periodo avrebbe, dovuto easei'e 
di centesimi 62 e mezzo al: chilogramma, 
cioè centesimi 18 di più del prezzo reale: 
accertato.. ., ....;, ! .. 

Quale fu la causa del mitacolo? -i \ ; 
Eorsechè ì nostri fornai, ispirandosi.alle 

alte idealità delle .classi agiate, hanno i vo­
luto dare una prova del loro disintei'esse, ' 
lavorando a perdita? Eoràechè ì nostri li-
beraliati (in ; economia) niuaìoipali, .hanno i 
aacrifloato, al /fteneaaére daiTlorp amminii- . 
strati più umili,.,il _|irinpipÌQ;d^ìla,libertà., 
.di , obmmeròib, iinpduerldo: il; 6alamiére?_ 
Eorse che la manp. benefica di qualche: mi­
lionario, o iqueilà. provvidenziale,.del gò-

.verno ha. neiitrulizzato; l'azione dei rialzo, '; 

.risarcendo : la perdita,? ..,:,., .r, : 
Niente, di, tutto.'questo.:: : , ; 
Lft pBusft-bepeflott ; e. véramente provvi-' 

dènziole ae si pensa .ai .disordini di. tanta ' 
parte d'Itali*.,ed agli ingantii saQrifici.pe-

.ùuni.ari .spsteautì dà.;mùlti -oomunii-rlistà 
nella concorrenza, nella oonoorCeuiaa" oiòè, 
fatta, ai forntó dal testé.cessato .^panifiow,-
cooperatìvo/i.., ,...- .. ,,;,. ;•(.-i'v.';ii:i i'" 
:,,;t'oiohè se:una:pìocola ìnfltienza i:--:'2,oén-' 
tesimi, oirpla pei! , chìlPgramiijo .,-éi è ,àttrì--
buibile airabolitó .dazio imanioipaie. saliaJ 
farine,,rin)a4gono.se.mpfe liOÒentesirni il 
ohiio, dì minor prezzo,, dei.quali non è.pos-j 
aioile .trovare.altra spiegazióne.i .• ... 

.Or»; se tale, è, la oausa,;:-7..nè.,io ,sp.,ve-' 
derno altre — se il consumo medio gior-
ualierodella città: èrdi'.so,. (juintali.(con^e; 
si aopBi'tò all'epoca dello.. sciopero: dei for-, 
nai).è chiaro: ohe.: durante i, 10 mesi di 
vita, del forno : cooperativo ì.:oon3Ùmatori 
udinesi risparmiarono nella spesa del pane 
l'enórme. somma di life 150,0U0 (dico cento' 
oiuqnanta.milalire). : 
• Sicché le .1500 lire ohe, a.quantomiidi-
òono, CDstwno alia cittadinanza quei diebi 
mesi di esercizio,:sarebbero stiate impiegate' 
ai cento per ano. Fapoiamò pure idei tagli,' 
delle riduziodi, ammettiamo' ohe. qualche 
altro fattore abbia avittQ:irifiuenza, rimaiìe 
sempre In.lùnpsamente dimostrata la grande 
utilità delia passata. pppperativfl, dì pania-., 
oazioue, utili à* tinto più grande di fronte 
al critico e penoso periodo in cui essa fu 
fondata e visse. 

, Questa conclusione, cui si viene necessa­
riamente per forza di fatti, rende più do­
lorosa la scomparàa di quell'iati^uzionè oop-
peratìva: la terza ohe nasceva a Udine, la 
terza ohe moriva, ' 
: Mi soiio già dilungato abbasta,riza,'que-
St' oggi, per non inoltrarmi; siille ragioni 
per le quali l'idea cooperativa non atteo-
ohisoa fra noi. Lo farò,, forse,' un'altra 
volta ae, come spero, me ne darà occasione 
certo sciacallo della atampa, i r quale, da 
un giornale cittadiqo. va ; avventando inéi-
nuazipni, e minacoiando rivéiazioai (?) auUa 
Passata aooietà. . . 

Avirei cosi l'opporttinìtài di ditrioalirare 
q,uftlé diffécerisa pftaai, ia pr&tioà,' (rA natii 

oooperatìva di oomurao (quella generale 
Mdwese,, par, .eaempto, moct*;_di anemia e 
di.... |ÌPohS-S>sa • altro, i | | |1895) W una 

,.poop6|piva ^«produzione. M .tarr-' 
, | | ,M«Ì | , | i 6 , ' ^§ ì anche o h i f i e l tatwfosse 
'jfriò dì ql ìel l | |^e 'fottdarpWpriihfc^Bion- • 
•febuirono.p4M!mandare;i.»^S.Ìora -^Bìltra 
: Ì Ì )pera t ìva .M .•' .., , . » ' . . . ' ' . .R': . : 
*»*; E allorai'.éfit) peggio,.dWteò...»,f«ikBto 
mefflip. :,, ' 
,j:P|j;oggi^;.l^B^|a! Vnatsidua. 

Consiglio provinoiale 
Nel 26 corrente alle H ant. avrà luogo 

una seduta straordinaria del Opriiigliò pro-
.yî bii&leì' '., ,.,.;'• I,\ H . hi |- ; ' ,' 

Morite' di 'ftelàl ' 
' Là manìa dello Bpèridèfe'hà'riiesso'pro-

foude'ràdioi nella ra|)prtséntariza. del Monte; 
si dipo ohe non aleno : bastate. 80. mila lire 
in lavori, la maggior parte diilusso,.fatti 
ai locali dell'istituto ;6 ohe questa somma, 
: eoa nna ' trovata peregrina; sia stata • nel 
consuntivo pa8sàta:in :'aumentO: del. patri­
monio e pioè a i valore ioriginotio'del fab­
bricato. Si aggiunga il dispendìo pel nuovo 
ristauro. per. modo : ohe' questo,', anziché, di-
n(inuire di valore, .pel . graduala deprezza­
mento, viene- in 'tal 'ghisa ad' aumentare. 

Questo : sistema':, ci.ricorda; lùn'arguta; os­
servazione' .li .Eedéripò'GabBlli. .Un,:immo-

!bilel:vttlutato al prezzò.di oostoii-^ vepohio 
e deperito — coi continuati lavori! dì ,ri­
stauro viBneapprezzàto.iil. doppiò: del suo 
valore reale. Ed è cosi ohe .si.flssauoii.va­
lori patrimoniali, dei nostri'.istituti..: .,. 

. . • - : : • : • : • ' ' • >: ; • : : • : , , . ) r ' i : « : • , : . • , , • : . ; , : • , i ; . . - , . . 

' 'A préspindei'é' da' queste''òiprisideràisìòni 
d'ordine .gérièràie uri'.àlt'i's,'—2''d'òfdirie'jdi-

'versò —, ;òi si 'presenta alla"tóiSiite..''lS5é''ùon 
.SOipila sienò purè iO'rà'^là lirfe'sòìtiìntp le 
dispendiate in questi tósa!,: Òi'i^àre:;ohe la 
regql.ari.a"': àélla ' 'apéSa lasci 'a* desiderare. 
,, ''Diflfat'ti;4etti~'Uy()ri sÒhÒ.étatl' é'fè^uitf in 
eoouò'Aiia' 'méntre, l'è: ,ritìn''4ndiktùó' errati, 
vi 'deyp.^essere, iitìa',le^gtì':pKé 'òbblì'ga ì 
còrpi .'morali tt"'dare 'In'apptiltÒ'l'eWriJìzio 
dì opere il odi valore''compiete'i'à Superi 
le lire 600. .. ^ ,̂  ^ .:.:^;...|..^ 

Noi ...non : 'riùsòiàttio à ! 'óòriipl'éridére ' come 
l'ammiriistrazionp, del Monte possa giusti-
fldaré l'ero'gaMÒri'^'di'nri'nffasWbtiy'iihporto 
setiza 08*rvar6'>le:: formalità-tivolùte ..dalle 

ohéi.loìigoverUanOi;,,. '•\j:•!i^'•'• •• 

; II,regolamento,interno,ideil^i.stitutqjfb,di-
vietp .agji, :.impjegati |dÀ,<,opcv(pj,|4i,<ii .ft̂  
cose oh8:.nòn..BÌ6nò .ftuelle dì.interèsse eap'lu-

'•a«o'dM^òat45'>::''^ ".:'"•''"• "̂ f'"'' "" .'̂  ., 
Invece.noi' aiainò infpi''mati'ehe'-tre'im-

• piegati' attualmente- lavorano, în lavóri sta-
iSatipi'; ohe verranno ...poi...rappDlti::'..in,-iSpe-
oiaii, .pubiblicttzioni,, riguarcla,nti,.Sjl^tya ,.iati-
.tpziona,.:piit^dina .e che qnalóui)(p fu 'an­
che ' adibito 'aii ' unii • àmniinìstr^zionp ' prì-
.•^ala'''all'.';.';'.'..,'. 'estero.' (È ' véro qùéatò, 
Wkf'Mailtioa?) ;':.. .: ;.• ..: l,. ; : . : : : | i : 

. . . . • , , , , , ' , . ( . : . . . " , * . . , 

• ' ' J H J • . . . ' • • • ' . . • • « * . . i . . ' . ; i . . . ; : . . , . . ; " , ' i 

Il sistema precèdente che ifun^ipiiava da 
saijpì conjuna sejpplioità maijaviglipsa-, venne 
.ocmjplipata con u.n'empirismo da rigattiere ; 
vi è ' riiia moltiplicità': di' rè|istrii ì i '.'pas-
sagglpi d'egli ìpapiègàti'da una ad 'altra 
stanza. .Pèr eseinpio, gli' acconti'si'annota­
vano iprimà in .una apopie.'di,registro amai, 
0 ben.raramente,a,v,venivanp errori, ora si 

,anpotan0.iu bep,.'7. ((gioiamo,sette),rpgiàtri. 
Altj:p'e'a6mpio,pé'r:ii'Servizio "di oaasa 

ooii'a^'si'stèara' sbrlg^àtiVo ùri'impìsgàto li-
qtìidày'a'^-i- altra 'registravai'iti ora''invece 
vi è iun solp.impiegato,..il .quale.,da una 
stanza ,liq.qida, •^,P,a83a,-ppi iq,.altra stiiinza 
«̂ , :regi^trare :,ìa propria ,liqiji4à?iou^,,ed il 
pubqliód è óÒstretto'a pèrdere il auò'tèinpo 
' od: tf ' ritòrtìare in ò'aiiàa d6Ìl6'Caprirtòlò36.ed 
irrazionali 'disposizióni che diacipliuanO' Posi 
nialalniènte il 'servizioy:• 'i '-^ .',"•'• ;,'<.., 

. . . . . # . , . . . ! . . • , . - ' 

. . < * » • , . . • • • • • • • • ' • • 

... Non'sappiamo oonìqualioriteriiail è vo-
:.lntp,,a sSiijiatpre uno ,ohe,fosae nspito d,a,iri-
s.titnti^.itepniop; per ,pià,,sì: aoup lipenziati 
dùepratipi, òhe, còri Sòddisfàzioiie'geudrale 
e opri véra cÒHipetenza'né'disimpègriWvàno 
le funaoiii.: Sî  è' poi ' dòvatò' rioònòspere 
l'errore: ooirimesao: parche ,BÌ> èas^unto nuo-
'jtramen.te, ui>' estimatore. pratipQj,;a,ltrìaianti 
.le ppsB non avrebbero potuto.an4are, 

ISi,allora, diciamo noi, a che ' innoyare 
quando dovete ritornare all'antico? A che 
Berve il vostro regolamento?''^ '. " 
•;'-lJfpn-è:iu'tal uiodp::: ohe sì possa njiglio-
raré le ammì'hìStràziSniì locali. » R. .-LS,. 

Imma 
dei pe^zi• inùsioàli ohe' eseguirà* la banda 
dei ^26"). reggimento 'fanteria eseguirà do­
mani 18 Settembre dalle ore 20 alle 21 e '/j 
sotto la lòggia riiunioipalej ' . ' : : 
1. Maroia'«Lorraine» : • Ganne 
2. Mazàrka «Egle» Kayer 

'3. Cdró'duetto è'brindiai «Otello» Verdi 
4, Pot-poUirri «Exoelsior» Mareuco 
6. Alto 4? «Giaoouda» Ponchielli 
6, Foiba « Danaa corso » Hornsal 
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La léga jO(SntP6 W èortélló'0 ' 

bliottj si è i-ilftvatOj pur troppo, ohe l'Itelift 
" n o n sblo"Ha"11-'primató'''n«i"(l'elit'ir ili sàn-

goe, ma ohe il loro numero in un solo anno 
ft^tiile da- eq^uiilirare qaellOjtìi.fcatij;ue dffllel 
'pìinéipaltt»o68tìi*è'd''BuropRWÌ'ùmle>iaaieme.. 

Il ooltelloj .questfj tr iste nsanssa, balena! 
aimstrameij ts . fra le iiaani del nostro popolo; 
in 'o^ni ànolie 'più.fut i le , .dip'ètìibj'.éd ogni' 
giòt'ntf'i fogli' itali'aìil l'egistràuo' • òasi rao-: 

. " .mpr io^ i^ t l ; di tiaprtt jB ai- f|"ritóénti ; m ^ l - i 
l 'estero, ove il .nome dell 'operaio . italiano,; 
ohé'piji^ siio'na eseriipid di att ività; di la-j 
voro, di ' pftr«i«i6"àfc"' èvàfifusoato e reso" 
spregievole per la tristissima abitudine di' 
affidare,ognora, ,al ;_{|oltBllo..jlft ,i:)golusiione' 
delle pròprie x'àgioni. 

•Varie volte, nelle principali oit tài tal iane,! 
la questura ha cercato con improvvise per-; 
qnisizioni nelle bettole e nei (iftffè, di r^pJ 
dare meno sensibile la piaga ohe ci affligge,.; 

:inai.in(ÌB.rii<) ; s'ejìbero. effptti ^rov.visoià be-i 
uefioi, ma la rea usanza maggiormente s t 
dilatò. —' =Ed ora'siatìi'O' a t a l ' punto 'obeì 
gli operai jistessi hanno compreso c h e ' l a ; 
Autori tà è impotente a frenare il male ohe-
imperversa s e n i a ' l a loro provvida óoope-, 
razione. ' ' ; 

,. .E ..questo ,-ya .d.i questi giorni appunto ' 
aooentnahclosi e manifestandosi coli' istitu-' 
ssionai'i d8'Ul-'l6ghe/operaie.''':%^atrà il ool-j 
tello.;»Mtì»i)fe "e ' t o n n o tta,-.ttaìHttO'flato l'è-, 
^sempio;.,oi,si o^onaenta-di sperarp jsa^à ^e-j 
gu i t o ' dag l l ' a l t r i centri principali italiani.; 

Ninno 'fiiii dell'Operaio buono ed- onesto,! 
ohe trovasi pey ragioni, di lavoro e- di oa-' 
meratismo .-al 'contatto cogli. :àltri lavora­
tori delle olfloine, i può i autorevolmente in-^ 

.generare- in essi 1» persuasione ohe-l 'uso, 
s .-.dupprtare j l qpltallo rieeoB loro fatale; ohe; 
, i modest i •. divert imenti si -. risòlvono i banei 

spesso in grave lutto per le- famiglie loro;i 
__qiie8tfi propagan.dii,, &(;p)ai^, iufitaij.oabilp e 

nel le 'società é negl i a l t r i" loro ritrovi, é 
siamo convinti ohe sarà' iniziò';di vera re4 
denzione 'pél paese' nostro.' ' ' * l 

po,iin!àni a. Patìlertiq 
ricorre la 'HtìorhatiSsima'sà'gA'annuale, ohe 

;v i r r à celebrata > con straordinaria soleilnità; 
L a piazza- é la iprinoipali, vie del paese 

faranno o rna t e ,da archi rivestiti-,di-v^rdej 
imbandierati e ornati con variopinti pal-
lon(jipi.. .Nel .pomeriggio la distinta banda 

. • mnsi'éàle del" luogo; sotto la direzione dól-
1 l'esimio suol mSeèitro, "si^,, 'Perinii; sttpnerà' 

scelti pezzi,'-..tanlio;in.processione óoma;sulja 
i pÌàÌBza'-a8'llà*^*phlìi'sa:-'-'Allà sàr»i '-oltré alfa 
' . splgndijjfi ilj[umii3(5kz^one,, alla ^ veneziana, yi 
, saranno .pnre,.'8\'£>'riati fuoolii d'artificio e 

una grande flacoolàìtà. • ' 
• •' Gli eBeroenti"t>nlla hanno ominosao per 
.' poter soddisfare appieno i iiamorosi fore­

stieri ohe, coma di consueto, accorrono a 
quella sagra. j,» 

: Teatro Minerva. 
: L a ' v e n u t a di Ermete Novelli, ' 'artista vera-

• mente, feqnisitamente eooezibnale,- e di una 
versatilità più unica che rara, ha fatto ao-

-, correre al MiuèrW' nu p.ubblioo sceltissimo 
• é nnmer'óso^ che sr è deliziato -davanti 4 n a 

esecuzione incomparabilmente fine, da par te 
del Novelli, di lavori drammatici alla di­
r i t tura impossibili, corno furono quelli dati 
nelle prime due sere. .. - .̂L 

• ' : l e rserà" •dòi 'ìfostri ;1>ìmÌi'ìUpn0lifio si 
diverti maggiorìaentè ;e Questa), Sera-̂ - con 
Èébè{ avrà campo. 4i.-iàmiftirarei ; di tlùovo ] 

r i ì ' à t teNinsuperabi le di ' 'Èfmate Novelli.;::» ,! 

" Teatro Naziòtrale ; 
Iia compagnia tReoBardiniv questa sera 

rappresenterà ia.i'brillantisaima commedia | 
« II-trionfo di(il?aoauapa: avvocato spropo-j 
sitato,-) e parala , prima );j,ppi-e3entazione del ; 

, grandipsQ &Ìló'irx "'11 c^'viadn^'fÉxoela.ior » ' 

Sala'rCecQhini j 
Quosta,:,sera„ alla,,8sgi.!m6,Zi!.ai,neUa sala ì 

Cecchini grande rappresentazione di foto -
' grafia- animata otfcenata-col -premiato'Oine--

matografo Lumière di proprietà dei fra-
.-, t a l % S | l v i , , , •";£.•• ,-;•• - J - ; . « , - , - - , . ' ; 
• ii'n ; ' ì " ' ' i , '-.mi ;-i ' I I un; N i ' i ; ' ; , i j i ; -• w I;J n '- • 

-ai guanti ,sentono orgoglio nazio>iale> di 
voler apprendere l'eroica epopea dei Mille ' 

. sl(q.rcnU..a Marmici l'Ai maggio Ì&70. 
- . . - i - i . - J , ! , t • ! • ; : ' : ; , , ' ! i l ' , i T . : . i f S l . ; . ; ; <* 

Il pm saliente «.vvenimento della storia • 
- contemporanea,- é qiiello'olja ihtei'essar^deve 

più da vicino i storiografi idiligenti, e sce­
vri! df 'part)i(ian&! passioni, è fuor di dubbio 
quel lavoro ohe abbia «l'educativo scopo di 

. • , , . - ^5SJ : f tÉS , l -&-A9*Mi .~ «9.%ft,,.J%--BiA.. Eossi-
'b i le esa t tezza 'anagraf ica e biografica. — 
' gli immortali nomi dei Mille, che oosti tui-

,rqup l!i?j-(ìica ,61 glqi-ioBa quanto ardi ta e te­
meraria impresa, è le'difficoltà politiche e 
atri^1;egi(4hs;,<ihB;;sup6-rarouo,'per conseguire 

.quell'epico ti'ionf'o morale e strategico ohe 
'dft.tBtli i popoli civili fu c r edu lo ; più: so-
•vrdmanp ohe pratico. -' = ,1.:!Ì.: ;•';..•>' 

'E «e a tttttocìò ai tavk il pontprno óon 

•Is'pfetìètìà'-èegrète prepAmtorie, e le* dodn-
mentftte diplotatttiohe manovre.inglesi, ohe 
spianarono mirabilmente la v ìa ; l 'e loquente 
potenza morale del Condottiero,-^ oon i- suoi 
jìroolami, ordini del giorno, rapjiorti di 
cnmpo, Itì^gi ei-oaziimilli, efàoaoiadime — 
iinri reazionaria — per ni'anièiieì't} l 'ordine 
pu^m^ipi ;,è d i . oonsegualizft • l'éyolUzione-' 

-eplj,»tEnè>l, ;oh6 o-VUttfttté •inài>ifostaVBBÌ *|-
'.'eol?) ^oiùpàrfre del 'donclbttiero; ciò t u t t o , 
gioverà a apiegare, come avvenne quella 

'-^maroia trionfale dei Mille da Oalatafimi (') 
a Palermo, e da quelli — uditi ' alla va­
langa di oentunmita — da Palermo al Vol­
tu rno : peroni dal 16 maggio al 1 ottobi-e 
undici ndiioni d ' iWiaii i furono liberati dal 
più feroce t iranno d 'Europa. 

• I l mistificato incontro del re Vittòrie E -
manuele ouU'Eroe'dei due mondi ; uii r a g - ' 
guUi'devole numero d'episodi, a lquanto sin-
•tumatioi, che praiudiarono Ja seguita cata­
strofe, costi tuiranno la chiusa del lavoro ; 
che.daH'autore.sottoflrmato vori'ebbesi reu-, 
dero di pubbl ica ragione, previo un con­
trollo con li a t t i del governo a fare il quale 
è autorizzato. . . . . 

Manòaiìdo- però all ' autore i necessari 
•mezzi, ,per ^aegpii^e il lavoro di, controllo 
prèsso il Mitìistaro, si perinotte di proporre 
'un'associazione agli, aderenti al présente 
Manifestò', median te ' la eottosorizione di 
160 (cento e cinquanta) azioni da lire 10 
per ognuna. • 

Quelle atìioiii 'saranno rimborsate col r i­
cavato ^dell'opera, ed i firmatari delle azioni 
' àvr lhào nò 'sconto del' 25 'per cento sul-
l ' impor to 4 ' .toa cojiia delKopera completa.. 

'1 Ottenuta '- ' là sottoscrizione' per le 160 
azjpni,- i'-firipata^ij-.poii, ajppoaitoj. circolare-. 
saranno invi tat i a versare l ' impor to delle 
Bziditìii lObè' 'yèrrannb', ' inviaW ' Ai'ìddiriiiao-; 

.;.da loro precisato ; e tosto verrà iniziato -il 
lavoro.diScontrol lo , 'à i quale fWrà• s'égoilò 
.la pul^blioazione dell 'opera. . , ; , 
, -Le' sottoscrizióni' 'si* ricévono alla dire--' 
zione del giornale il Paese. 

Udine, 16 aottembre 1898. 
..,.•'. . ; x' j r' *. Paolq sG Incorno Zai 
P.S . ' Quelli ohe volessero prendere oonO-

eoenza dell 'opera, dal giorno 22* édriéute 
in poi, potranno recarsi, dalle ore 9 alle 
!ll ant. , al domicilio del l 'autore Via Paolo 
Oanpiani ,N, p,. . , - , . , 

(') Qui si'vince o si muore. 

UJYioio dello Stato Civile 
Bollettino sotlimanale dal 11 al 17 aattembro 1803. 

SttSclln 
Nati viri niaaohl 9 femmine 12 

„ morti „ ' 1 „ ' — 
Esposti 11 — n ~ 

'l'otalo N. 2-3. 
Pubbllcaìsiant (ti nmlrliiioiiio. 

rGiovanni Polo fabbro mecòanioo oon Amalia Bo-
minia.oporaìa — Angolo Malloni "iigyiooltoro''ooil 
Aagsla Virgilio oonladìria .»- Pietro Di Lana 
itìResti'O comunale oón pilabstta'^''ennti casalinga. 

Matrimoni. 
Giuseppe Gozzi agricoltore con Maria Eoiiii oon-

tódina — Luigi Oroatlo tagUaieana oon Maria Oo-
Indrini sarva, — doti. Gracco Jturatti impìe/?ato 
oon Anna Zanoìli possidente — Enrico Zanollo plz* 
zicagnolo con Santa - Anna Limeratti casalinga — 
Antonio Soobino agente di oommoroio oon Italia 
Stella casalinga. 

Morti n domicilio. 
- Giuseppina Koviglio di Giuaeppo d'anni 21 ti­
pografa — Angolo Oiguolini di Antonio di mesi 
io — Pietro Pratnrlon di Antonio d'anni 6 — 
Teodoro Del Zotto di Ginsappo di giorni 2B — 
Maria Sobastianis-Stradoliui fa Cesare d'anni 7'J 
casalinija. —. poinonioo tìaliuasi fu Luigi d'anni 

' tój agricoltore', — Angolo Modolti di ffinrni 8 — 
'Armando Oloochiatti di Giacomo dì moai T — An­
gelo Pagani-Calligari? in G. B. d'anni 81 civile - -
Marianna -Bortoii-Vohdrame-fn Ginssppe di anni 
81 pensioijatp — Dosolina MartinelU'.di G. B. di 
àìotìii 25 .J-. 'co. Nicolò Caimo-Dragoni fu Giacomo 
'd'anni 08 — Giuseppe Moro di G. B. d'anni 88 
t4,bbro. ' - > • I, . . . 

Morti nell'Osiiltale clvilo. 
-,-Mai-ia Oudis-Uauro'fu Francesco d'anni C2 con­
tadina — Giuditta Oudis-lforuglìo d'anni 34 con­
tadina jT- Maria Seffini fu Gio. Batta d'anni 76 
contadina — Ant'o,nia'Miloooo-Gratloni fu Pietro 
d'apni 58 oncitrico. , l'otalo n. 17. 
dei.qualiS nòu-àppartonenti al'Comune di Udine, 

li "lavoPOj'j deqli anarchici 
\ ^ ' . h -• 

I n questi giorni il rhoiìdo è nuovamente 
in subbuglio ' p e r l 'obbrobrioso « lavoro » 
degli anarchici, ohe sembra .fatto apposta 
per arrestare il progresso della libertà e 
per armare -i governi di nuova repressioni 
ed oppressioni in danno della medesima. 

Nessuno, .ohe abbia , cuore umano, non 
può non stigmatizzare 1' assassinio della 
imperatrice El isabet ta la cui vita e come 
donna e come sovrana fu piena di dolori 
é di sconforti. 
, E se l ' indignazione per tale delitto ai 
manifestò universale e sincera, uou mano 
ingiustificabile e deplorevole si presenta la 
dacoia all 'italiano p{ie ai fa, /su larga scala, -
solp perchè l'aasassinó. è figliò di :madre 
italiana; •'' •'-•• ià-'y'.yi.'r. :'•. '• 
ASehon'Phè 'a-r i temprare lo energie rea-

ziò'nàrie'.'-*i6ne l 'odierna "notizia di un ^àt-' 
tenttìto alla persona del principe di Napoli 
ch.a, appunto, faceva .il viaggio per Vienna 
a rappresentare re Umberto ai funerali 
dell'asaasainata imperatrice, ;.«, i,,.,; , f., ,i, 

E . a n o h e questa vol ta si. t ra t ta , di dfle, 
an^rphioi ita,li^ni| il, cui truca prppo|jto.\a 
Leoben fu sventato dalla Polizia austr iaca, 

-s tando a-lle-notizie qui - recate- -da—un - d i ­
spaccio del Piccolo lii- .'Friesta."S se quelle 
notizia sono vere è stata fortuna codesta 
e per la vita;::del principe e per la causa 
della libertà phe,-;il; ppinplptto abbia: avutp, 
esito negativo^ • ; • . ; : { ; ? ; . : 

Poiché se, ilisgraziatamente, l 'infame pro­
getto di Carlo" Civvi'glip, ventenne da Ver-; 
celli, e di Adolfo l i ^ z i , t rentenne da ^ g - , 
gio, si fosse ei&ttu'iito, avreste ved i l i» ' l a 
stampa dei commendatori, . delle banche, . e 
delle, imprese africane, à 'proctàmare la ne­
cessità ài ' 'nuove e più'tsarribili peréoouzio'ni 
contro la libertà e contro le idee liberali . 

In tanto a Leolien, venne arrestato il.J'izzi, 
che ài ierii,,recato inoouti-p:àrtf9Ìiò di Porte, 
ove si trovava il principe di Napoli, fino 
a Sant i Véitììfe ai faiino attivisaiiui'e ricei-ohé 
par riutracciare il secondo anarchico, il 
Caviglio, riusoitò-flaora a sottrarsi alle in­
dagini. * ci. 

f Via Cavour U D I N E ^'* Cavour f 

L'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murerò 

per l a cu ra dello n ia la t t lo del la polle 

ò aperto tutti i giorni mono i festivi alle oro 2 '/a 

ConsuUastoni t/yatuits i Martedì, Giovedì e Sabato 

- La tasàa sali'igrtoranza 
! -I , (TelogtàmiiiàiieUàlDlttaeàitiSic») 
Estrazione di Veneziadel 17 set tembre 1898. 

Tipografia Oooporat.lva [Jdiniirto. 

ipe??. gli Ofmanli 

di Mandolino 

•' W-sottoscritto si ' pi^'egia aeoertire lutti 
coloro ohe desiderano impanare o perf'e-
aionarsi nel suonare il mandolino napo-

t tetano,, chitarra e manUóla, ch'egli si trooa 
a loro disposizione nel suo sttidio sito in 
via. Paolo Sarpi n. 9 di fianco la Chiesa di 
S. Pietro Martire. Avverte inoltre ch'egli, 
per -comodità dei signori clienti e dietro 
larm-ricìpésiay si reca aneìie ad impartire 
lezioni' à domicilio. 

Il ragguardevole numero dì alunni 
ed alunne dal sottoscritto completamente 
istruiti, gli sono arra sicura che gli amanti 
del dolce istrumento vorranno approfittare 
di sue lezioni. 

Preijzi da convenirsi. 

Giovanili Miaui 

PAPiiFiCIO 
• Ohi vuole un ottimo patio ed a 

buon prezzo, con servizio inappunta­
bile'a domicilio, si servi dalla pisto-
ria E. Caucigh, via Villalta N. 20. 

Trovasi pure un eocelleate pane 
sano pa,sta' molle per famiglia a cen­
tesimi 36 al ohilogramma. 

2MC.S3';'X',.S=L Z 
, 'DI '.' ' 

a l t a . o m . ,!tO , X^. 
Parecohi milioni dì metri di questua tela tipo apia-

'oiale,:-fortiaaima, bianca 0 senza' appretto, adatta 
per le lenzuola 0 camioie, sono stati venduti liuora 
con ripetute commissioni e lettere di ringraziamenti. 
Oggi la Oaaa continua la vendita ai seguenti prezzi : 

Pezzrat-lO metri alta ociitlm. 70 !.. 12 
- 40 „ „ „ 80 L, 14 

Inoltre la Casa apedisoo puro Fozzo di 40 metri 
tela greggia alta ocutlui. 70 II. 10.i>5. 
Aggiungere L. 1,20 por spese di porto di ogni pozaa. 

CaiM|>loul graU» ii r l o l i t e s t n . 
GciiUii e .ricinesta si spedisco puro il GAtalogi» 

della Ditta contenente : 
STOFFE PER UOMO alte m. 1.40 circa a lire 

0.75 L. 1,00 L. 1.2B L, 1,50 L. 1.7B L. 2.00 L. 2.26 
L. 2.50 L, 8 L. 4.50 L. 5 U; 7,50 al metro (doman­
date campioni /, 
j STOFFE PER SIGNORA' da L, 0 25 a L. 1.50 
al metri), — Coparte di seta a L. 10, 12, 15, li), 
Gamicòria - Maglieria - Oredceria - Itemoatoir da 
L , à - B S i n p i ù l ; ' . • • • : • -

SUOLA. ^ , Pellami — 'rum-.vio giuntate per 
calzolai. -

Chincagltarle per aazar da L, 0.10, da 0.1 S, da 
0.25, da 0.33, e da 0,48. - Articoli por Marciai 
Girovaghi - Articoli per Fumatori - Lotti di farro 
da L. 11.30 In più - Macchina Fotografiche da 
t.' 4.25 In più. 
ABITI OONl-'UZIONATI^por ITO.MO e SIGNORA 

Dirigere te riohiesiii della tela col rehùiuo impòrto aita 
Prima Casa di Llquiila/ione Pdrnianonte 

I l CHE LE QE CLEMENTE 
MILANO - Via rairoli, a - MILANO 

Spedìnione conico assegm mediaiita l'tiMioifo di £. 8 

Stabilhnenir} Jf(aéhale 

AMIBALl lOBMTE 
VI» doli» Posta • 0dluo 

Ricco assortimento di Istru-
monti musicali di tutto lo qua­
lità con i relativi acosssorì. — ' 
Scelto 8 variato repertorio di 
musica estera o nazionale. — 
Si fanno riparazioni e noleggi. 

Catalogiti gratin. 

FBIMIÀIÀ fOTOQBÀfIÀ 
0 LUIGI PIGNAT E ZI 

Yia Kausecdo N. 1 - d ie t ro l a P o s t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 

SE(;OZ10l'ill011,iTOIiIOOIlEHi;ElìiBI',lìlC15IOSI 

QUINTINO CONTI 
Via P . Ciinciflul 

(Uimpotto al nogoKÌo Angoli) 
U D I N E 

Assortilaonto artìcoli d' orofil-
cerìa ecl argenteria — Oro fino 
garantito. — Prozzi modìcÌHsimi. 

INCISORE 
Fabbrica di Timbri 

in gomma e metallo 
ad Inchiostro e ooralacca 

tascabili e da studio. 
Incisioni, Iniziali o Monogrammi 
su qualunque oggetto e disegno, 

SPECIALITÀ , 
Placche per porta ed Insegne 

in alluminio od altro metallo. 
Puntualità e proolsione.. 

'==® 

FABBRICA 17 

Ì P GASflSE E SELTL 
: ; ,viTAM.od PIVA' 
Via Prefettura, 17 UDINE Via Prefettura, 17 

Sjpeoialita ;è no^iitii per Udina e Pro-
vinoia Gasoi3e al la Monta, ITramboìso, 
Arancio, Caffo, lUiuni, eoo. eco, 

Swvizio iuappuatabi le in Città ; spo-
dizigiii a.cóuratisaime in Provincia, 

Depos i to In VI» Merce r i e , N, 2 

CALZOLERIA 

DEiETRIO CAflAL 
U D I N E 

':|j LAYORATORIO HESOZIO 
Via Cavour n. 1 "Via Manin ii. 3 

wmBdm FISSI 
- — 3 U S O S 

Fratelli Bocconi di Milano 



SM9B" 

*^('ll a PUBBLICITÀ E FONTE DI RICCHEZZA IL PAESE per la sua diffusione è il gio^nsIf.P^^ |)i.ùiSti.pnfi%t)a, 
alla reolame dì qualunque genere. — .Prezzi conye,|iientisslml. > ^ 

•••Mai.iaiiiajaii.aL.«a 

OBàfilì FE'ftBO¥!àBIO 
Partenze Arrivi ParUn'e Affivi ì 
Dii Udliio a Vene'/.in 0ft Viiiiczia n Oilino 1 
M. 1.B2 B.55 D, 4.45 7,40 
0. 4.45 8..')0 0. 5.12 10,— 
,0. a,OB 11.30 0. 10.60 15i24 1 
D. IJ.25 14.15 D. UJIO 16.55 
0, 1880 18.20 A. 17,03 21.40 
0. I7,3t) 22.28 M. 18,30 23.40 
1). l'O.p 23.05 • 0. 32.20 3.01 
Da Udine a PoiloL'r. Un P. rIOgr, a Udine 
0, 7.B1 10._ M. 8.03 0.45 
M. 11.55 17.1(1 0. i4;8o 17.0.t 
0. IS,2a •• afl.aj ,M, 20.10 21.59 
Da Oâ iU'sa a l'orlogr. Un Pnrliiir, a (la^-\rsa 
0. 'j 5.te o.aa 0. 8,10 8.47 1 0., ..ara 
0. hm 

0,50 0. 18,05 , 1350 ' 0., ..ara 
0. hm 10.50 0. 20,45' • 21.25 j 
Da CflRursa a Spiiimb. Da Stiilimb, a Casar,.fH 
0. B;10 9.55 0. . 7.55 8.35 
M. 14.35 15.25 M. 13.15 14.— 
0. 18,40 19.25 0, 17.30 18.10 
Da Vdìno ' , a Gividale Da Cividalo • a Udino 
M.- .s-.oa , , 6.38 Oi . 7.05 7.3i 
M. O.BO , 10.18 M. 10.33 11 -
M..' VL-U! . ir.30- M. •14.15 14,45 
O.,'.. 17.10 17,40 0. 17.56 18.23 
M. • 28,05 22.38 0, 22.43 23.12 
Da UdìiiQ. a Pontehba ,Da Pontobba a Udine 

0. B.50 8,55 0, 6.10 9 . -
D. 7 55 9.65 U. 9.29 ll,0J 

, 0, 10.35 13.44 0. 14.39 17.06 
> 0. 17.35 20.50 0, 16,55 19.40 ^ 
.1D, 17.06 19.09 D. 18.37 20.05 
Da Odino SiTriesto 

' ' tO.37 • ' ^ . 

Trioslo a Udine 
0, 8 . - • 

SiTriesto 
' ' tO.37 • ' ^ . 20.'45 1.30 

M, 15.48 .19.45 0. 8.ÌS5 11.10 
0. 17,85 . aOiSO M. O.-T 12.53 
M. 3.1'5 7.30 Q. 16.40 " 2 0 . - 1 

' Da San Giorgio a Corvlgnano a Trionto 
B.IO 6.30 8.15 
8.68 ' 9,13 11,20. 

16.15 16.35 19,45 
21.05 2!.20 23,10 

Da Trieste a Corvi Q;naac 
5 

a San Giorgio 
6.20 8.S 

Q;naac 
5 9 03 

9.— 11.40 12 , -
17.85 19.10 19,25 

TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE 
Da Udine a S. Daniele Da S. Daniele a Udina' 
o « 8.20 9.40 6.65 ti X 8.10 
g'g 11,40 1 3 . - 11.10 S'g 12,25 
' i i .15.15 •16.35 13.55 " g S 15,10 
1.(5'18 25 ' 19,45 IS.'IO MH 19,25 

rancesco inisini 
Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre; 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per M fotografìa e foto miniatura : (^à^vidi 

aibuminata e sensibilizzata, ainstotipici]!,,, e^c. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline^ iegrii, 

sali minerali ecc. ^ 
Articoli, per la, pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinoniata fabbrica ô«/̂ .?,\̂ ://̂ ',̂ >̂'<?,j dì LoMto, 
Colori preparati iri tabetti tanto ad o|itì ,:ckfb 

àiracquerèlip. -—, Prenaiata ; Ikbbrica a forza 
idraulica per ia_ preparazione .di qualsiasi 
qualità e quantità (Ji color aj campione'. ' 

Oro, argento, alluminio ed, alti'i mLeiaUi iri fòglie. 
Deposito candéle .di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e , panelli, ppr 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Coftserve assòntité. • ' 
S p t i g n e p r o v e n i e n l i d a l F or-igirjitì^ 

Qortiantìate sollldtafflénte 

,GiRTQU:N|''.Ptó!rit.I 
fff^ '.fi ipò'm a-o m 

DEU/ |Ĵ P()S[ZÌ0JtE,,OEÌEÌlAÌ̂ E" )ÙUKU -
IN TORINO 

Sono ihoàriòatl della vendita 
.1 Tiibaooai, le Oartolarie e le Edioole 

per la rivenditìà di libri 6' giornali, nelle 
priapip*li Stazioni Ferroviario,' 

Una Cartolina costa 5 Centesimi. 
, .Van îdn?, Gaptoliua, olje fprijiano la, Opl-

1 lezione oompleba, Costano UNA..tira. 
i l t ^ ì̂ ifcWe 8oUe'JÌtain.3ixl;a ' aoqcjìsto per­
one l'edizione è qin,9Ì eaaarita. 

da prendersi, solo, 'alL'iaoqaa ed' al ssltz. 
I Qaeatô  liquore aoaresoe-'l'iippatitio, fiioilita 

.la digestione é•riavigorisooil'"organÌ8nlo. 
• l'Si èrepara e si vende dall'i'ùvefltore'ohi-

.(taico-farmooiita IjUJt<3-X .*( A:IV»DEII 
•lini •Efasa-gOi'a ed'in 'U«at'ln:&'{)r6Ssd la 

• C H I S W E ' C A Ì U ' 

'"";1IIÌ^SQM 
caUiat;a 
P , 

Udine t Via, GTazzia.ao.N..91 ? Udine 
' t . Br60apito,prej.ìo il bwbiece >' ', 

' F A U B T i N O ' SAVIO - Via MtìttoSdfeoohio, 

Importante scoperta - XiA ' V ' I T H I J I H A : 
' "Lo Boorso gennaio ho voluto face dogli eapai'ì-
menti di nutrizione di vitslU lattanti colla Vltnlltia 
Paganini, Villani, o 0. di Milano, rappra^entaba in 
Udine dal signor F» Ifflnlî hLU 

Secondo le iUfcfco QSpsvijnze la'VltAlinft h il mì-
gUoi- surrogato ,dol latto uatutalo di vacca, od è 
della massima" Ubìlitìi ovo U latto h ei-cludivamenttì 
usato polla fabbfìcajiìono del t'armaggìo, cibo lù-
ceicato dai nostri contadini. 

Come alimento ausiUate pei lattonzoli compensa 
largamente la deadenza di poterò nutritivo del 

latÈe acjemato, ed Httri blt'sèi prodotti del latta. — 
La prova vaano fatta .sopra, due vìbelU dl'gtornì 
trenta cadauno, & tutti e due ,d9dtluabi alla maoel-
la'^ione. ' 

Al 'prlm.o al soiuministrarono tro ettograt'uini al 
giorno di VituUini in dodici litri d'aciua ri-rcaldatj,, 
addizionata da pocA t'arìaa di segala, all' laizio dello 
esperimento detto vitello peaava kg. 57, e ripesato 
dopo'i trenta giorni di tale trattamento ai veridcò 
il naso di kg. tJJ ÓUO. 

L'altro che era alla stessa opju doU'espofìeaza 

'&s!^::^s^miìsmm^^mssmM ^jèéj^agmmmmasssmmt 

del,peso di Hg. 61, trattato a.polo^lattp, metà iu­
tiero e mata acremito, con aggiunta di poca farina 
d'avena, noil -hx raggiunto alla ripeàifcara dopo ì 
trenta gìprui cbe kg. 81.70. , t , ' 

Il rUiiltato fa verataante molto luaìn^hiero se 
ai ealcoU 'l'ecanomia del Utts^-od il' tenua coato 
della VituUlia. 

In seguito coablnneri alÌii;e esperienze, ma sino 
da oi'A 'puossi aaaavacara ohe ftWaildo eòonomìa dì 
^%. 1-2. di labjie al giorno, valutandolo anGli3,9,apU 
1^'oentoaìmi al kg., darebbero una economìa dì 

Oltre una lira'al 'diurno: T?énahd'o poi cilcold'del­
l'aumento in peso dbi due vitelli,'Hstilfcan'o^ a fa­
vore del trattamento eolia VitnliuAikgi 6.30 di mag­
gior, poso che anche questo rappresenta uij ruaggior 
vautaa;gio di l B.78'. " ^ 

Questa Tltuttna va caldamente raccomaudata a 
tutti gii allevatori, o raaggiorrae'ntQ nei' paesi ove 
funzionano Latoene sociali, son cprto ohe una 
volta entrata noUe abi^tudlni dogli allevatori ne 
faranno un uso adegu^tb alla' duft reale importanza. 

, Bertiolo,^ 6 febbraio 489^, ; ^ ^ 6, ^ , 

Nuova invoiwione breve t ta ta della Ditta Achille Banfi, Milano. — E t u t t o ciò. che 8Ì può desiderave in un ^t^pQn^, da 
' toe le t ta . Koude la pelle veramente moi'ìhFÌda, bianca, ve l lu ta ta mercè la nuova pombiaaziouei de l l ' amido col sapone. — B u r a 
più d' ogni altro sapone perolaè è compoalìo oon sosbanae apeoiali ed è fabbrioatiQ oon ma-J'iliine d' invenzione della Gasa. ^ 
Superiore ai più riuomabi stiponi esberi. ^— I l prezzo poi e alla portata di''^ t'alati. — Si vea le ' a ' oèiat. 30, 30 o 50 al pezzo 
profumato e non profumato in apposita elaga,ute scatola. • * ' - . ' 

«$KMc| Scopo delia ^nostra Casa è di rènderlo di consumo generale § * ^ 
.. , Verso cartolina .vaglia dì Lir$ ,9 laDiUa A. Banfi spedisce tre pezzi grandi' franco in tutta Ilalia. — Vendesi presso 
'tutti i principali Droghieri^ farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti^ di\ Milano 'Paganini^ Villani é 'G, —' Zini^ 
iQortesi (i Berni ~-r PerelU^ Paradisi e Comp. ' ' ' . ' - • - ' • 

FRATEM MODOITI 

'.dellepregi&te Blololetta MAFC» Stella, Partoralrlcl 
.e qualsiasi altro lavqKo iiiereiutó alla meooaaioa. 

pei: la provinola' dM Frmlt dalla Fabteioa Bloi-
olettQ MaronJiStayi-CslA Swl/t. ' 

. Soleggi è rlpnraslonl — PtcziI miti. 

L'eloquenza, delle cifre 
nella €itssa Nazionale Mutua Cooperativa 

por le pensioni 
Movimento del mese di maggio 1898 ; 

Soci nuovi ineoritti 26B0 
Quote 3477 
Capitale inamovibile ineassato , 116,929,00 

Situazioni : 
31 Maggio 1897 Sooi inscjritti 67926 
» » 1898 i> » • • , 114,456 
» » 1897 Quote inscritte , . . 89429 
* » 1898 » » . . 152,309 

» » 1897 Oapit. in rend, 1,216,688,00 
» » 1898 » » » 2,698,269,63 

T&lMiT^TBillMlSCHlÒTf! 
Agente ditta F,IU TosoUni li brai, 

MWMtmmnmTlwllwjwwiii m iimiIMMWWaiwiliiimii.wliiiiiliiiiMMiiiiii 

Giornale settimanale demooìratioo - anno 3° 

Italia: Al l I lO L . S . O O 
H e m e s l r e .L. l . S O 
Estero; aggiungere le spese postali, 

Piazza 
Patriarcato 

Num'. 5 

Piazzp., 
Patriarcato 

!5̂ ,u]3i. 5. 

Al servizio della R, Prefettura) della Deputazione Provinciale, del­
l' Ospitale Civile e di altri Uffici pobbliei e privati della Città 
e Provincia di Udine. 

* '̂* = = ® In questa Tipografia si eseguisce 
qualunque lavoro con esattezza e puntualità a 
prezzi dì tutta eonvemenza. ® ;, "—-̂  

Specialità ueU'esecuzione la più sollecita di Bandi, Ricorsi 
e Conclusionali per I signori Avvocati, nonché dì qualsiasi altro 
lavoro di urgenza. 

-. - Gindioato dal oekbra igleuiata 
Doti. Oav. Comm. P A O L O MAMTEQA,Z>ZA 

Senatore, dal Rsgnp, 

Il migliore fra ì Liquori Italiani... 
La luevoo yiaue spadita madiaato assagao o, pa­

gamento anteoipato. 
. , ]^TAUOq PIVA 
Inyantota ei'abbrinatora - Cdltio 

La Sonnambula Aiitta]d'Amico 
Ldà consulti pec qualuuiiae ma-
• ' lattia e domande d'niterapid pai-

tioolan, l BigW'i ota doijidorauo oor^aaltarU pe{ 
ootospoùdaiiza devono sorlvare, sa per malattia i 
principali sintomi del mala oUa aodVono — sa per 
domande d'affari, diclùavare ciò ohe desiderano sa­
pere, ed iavieranuo L. 5 in lettera raccomandata 
fl cartolìua-vagUa al protessore Pietro d'AmloO 
Via Roma, piauo aeouado BOLOSNA, 


